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Circ. n.131 a.s. 2020/2021 Milano, 12/03/2021 

• PLESSO • SCUOLA 
 

  X DOCENTI 

BRIANZA PRIMARIA  

VENINI  X SITO 
 

 

Oggetto: Convocazione consigli di interclasse 
 

Si comunica che in considerazione della necessità di ulteriore riflessione e confronto 

collegiale sulle modalità di valutazione in itinere, i consigli di interclasse congiunti, solo 

docenti, sono convocati martedì 30 marzo 2021 dalle 17.00 alle 19.00 via meet; le riunioni 

seguiranno il seguente ordine del giorno: 

1. Modalità per la valutazione in itinere 

2. criteri di valutazione 

3. strumenti di valutazione. 

 
Il link verrà trasmesso dal Presidente di Interclasse. 

Dalle Linee guida. 

Si ricorda che già le Indicazioni Nazionali richiamano i docenti a promuovere un processo continuo di 
circolarità e ricorsività fra attività di progettazione e processi di valutazione, che “attiva le azioni da 
intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine secondo una 
preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo”. Nell’esercizio della propria autonomia, ogni istituzione scolastica può individuare 
ulteriori dimensioni (ad esempio: saper spiegare i procedimenti seguiti per svolgere il compito richiesto; 
mettere a confronto differenti opinioni, soluzioni, strumenti, …; saper tornare sui propri errori e 
autocorreggersi; fare collegamenti fra le discipline; ecc.), con le quali integrare questa progressione, tenendo 
conto che è comunque richiesta un’esplicitazione chiara dei criteri con cui si descrivono i diversi livelli, in base 
a tutte le dimensioni definite, per far sì che i contenuti dei documenti valutativi non si prestino a 
interpretazioni contrastanti. La definizione dei livelli è quindi riportata nel PTOF e nel Documento di 
valutazione di ogni istituzione scolastica. (…) 

 
Strumenti 
L’elaborazione del giudizio periodico e finale riflette la complessità del processo di apprendimento ed è volta 

a raccogliere sistematicamente gli elementi necessari per rilevare il livello di acquisizione di uno specifico 
obiettivo da parte di un alunno. Ciò richiede l’utilizzo di una pluralità di strumenti, differenziati in relazione 
agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nell’operare la scelta degli strumenti valutativi è necessario considerare la pertinenza e la 

 

 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

“TEODORO CIRESOLA” 

V.LE BRIANZA N. 14/18 e VIA VENINI N. 80 - 20127 MILANO (MI) - Tel. 02/88444663 

COD. MECC. MIIC81700R – COD. FISC. 97117370151 - e-mail: MIIC81700R@istruzione.it - 

MIIC81700R@pec.istruzione.it- www.icsciresola.edu.it 

mailto:MIIC81700R@istruzione.it
mailto:MIIC81700R@pec.istruzione.it-www.icsciresola.edu.it


Firmato digitalmente da POLLIANI ANNA  

rilevanza di ciascuno in relazione agli obiettivi oggetto di valutazione. Gli strumenti, che possono essere 
utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore al fine dell’elaborazione del 
giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui individuali; l’osservazione; l’analisi delle interazioni verbali e 
delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni; le prove di 
verifica; gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato; gli 
elaborati scritti; i compiti autentici; …). Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività 
valutative: occorre rilevare informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua 
modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. La valutazione, infatti, “documenta lo 
sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze” 5. In questo senso, l’autovalutazione dell’alunno, intesa come riflessione 
sul proprio processo di apprendimento, può far parte del giudizio descrittivo. 

 
Per utile materiale si richiamano: 

ORDINANZA MINISTERIALE N°172 DEL 4 DICEMBRE 2020 E LINEE GUIDA 

Le Linee guida suggeriscono strumenti e processi ad essi collegati, in coerenza con le 

Indicazioni Nazionali e i traguardi di competenza riferiti alle singole discipline del curricolo 

e con la certificazione delle competenze rilasciate al termine del quinto anno della scuola 

primaria. 

 
In allegato presentazione di sintesi del documento. 

Cordiali saluti. 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Anna Polliani 


